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L'ORIGINE DELLA SPECIE 
PER REATTIVITA RAZZIALE 
A 

II'intuidonc · cientifico-liriCH di Wolfango Goelhe mp­
pa:-ve risolutivo il pensiero di Uarwin ·ull'ongme 
delle specie mentre !l dissidio fra Cuvier e Geoffroy 
di Saint Hilair.: che verteYa sul problema c ad ognu­

na delle specit> viventi do\·esse attribuirsi secondo il principio 
l inneano, contestato dimostrativamente dal no· tro abate Stop­
pani. un proprb piano di organizzazione o se inveee ne esista 
uno comune a tutte le specie. lo spinaeva a dichiararsi per 
quest'ultima idea. 

Goethe, infatti, in una dt>lle sue « conft>renze sopra i tre pri­
mi capitoli di un abbo1.zo d'introduzione generale all'anato­
mia �c�o�m�p�a�r�a�l�a�~� (1796) disse: «Questo è dunque acquisito, 
di _uoter affermare tranquillamente che tutti gli organismi più 
perfezionati. come sarebbero i pesci, �~ �l�i� anfibi, gl i uccelli. 
i mammiferi e. al vertice di questi ultimi, l 'uomo. sono for­
mali secondo un unico prototipo originario, il quale nei suoi 
clementi costitutivi permanenti non fa che o ciliare nell 'una o 
nell"altra direzione e cont.:nua tullora a t>volversi e trasfor­
marsi per �r�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e�~�-

La legge dell 'unità biologica e della ·infinita modificabi­
lit a · (variabilità_) delle forme �~�i�v�e�r�t�t� -xenne in seguito perfe­
lionata ed arricchita dagli studi' succes ivi e di Lamark e 
cil·llo stesso Darwin e di Heckel. nei quali in terferì perSino 
con acute argomentazioni io �s �t �e�s�~�o� Kant il quale partiva da 
un atteggiamento critico. 

La raziologia e la biologia hanno studiato questa modifi ­
cabilità delle specie e delle razze ed hanno fornito la chiave 
dell'origine delle specie e delle nfzze adeguando il pen iero 
di Goethe, di Darwin. di Geoffroy di Saint Hilaire e di 
Hcckel all'attuale conoscenza scientifica. 

Tuttavia noi dobbiamo individuare dei limiti a questa mo­
clif icabilità la quale non è infinita ed onnipotente come -nel­
l'epoca lirica delloo scientifismo si poteva ammettere. Eò i 
limiti è facile riconoscerli nel tessuto razziale medesimo del­
le forme le quali possono sotto determinati stimoli esogeni 
rd endogeni cui ri spondllJIO efficacemente dar luogo a nuove 
fo rme. 

E' importante in primo luogo stabilire che mentre Goethe 
" 'eva giustamente antevisto il prototipo originario, non ave­
,.a potuto anal izzare quali rifle si su l prototipo e sulla es­
.- rnzialità psico-animica di esso . possono avere le trasforma­
l ioni biol ogiche che nel corso di una eredità filo genetica po -
-ono essers-i portate intorno ad un determinato ceppo. 

Se per trasformazioni successive da certi microsauri (la­
' ntidi preistoriche) potè giungersi agli uccelli , come dalle 
�1 "�r�o�~�c�i �m�m�i�e� si giunse poi alle antropomorfe. non è chi non 
\(·..la cpme il piano psichico dei rettili -profondamente diffe­
n,<·a da quello degli uccelli. come anche il medesimo piano 
-ia fortemente diverso. quasi nella sua es enzialità. dalle pro­
·rimmie. dai lcmuri sino alle superiori scimmie antropo-

'" ' 'rf e. 
\on occorre ir.sistere oltre oer stabilire dunque che le mo· 

·Ìifi <·azioni evolutive. o �b�i�o�c�e�~�o�t�i�c�h�e� ( in un secondo piano) 
i< ·l le forme viventi e ooi delle razze, dei loro sottogruppi e 
' "'ietà. e quindi anch.e il sorgere di una nuova �_ �f�o�r�m�~� �~�i�a� 
'"''Il O a modificazioni della essenzialitil morfolog•co-annruca 
•Ì •·l la forma primitiva. 

Ecco un sistema ametlcano di allenmento che non ha nultil a che 
.. re con l'eugenlu. Il proprleterlo di un circo equestre della Co· 
lumbla, C:harles W. Schwau, ennovera tra le aue maggiori aHrealonl 
questa povera plcdna di S m••• • meno, · larbara RMder, eh• • 

state abituata a giocare con uno schifoso aerpen,te. 

In pratica avviene che una data soli cita:ldon.e ambi ntul 
o dovuta all'amhiente umoràle interno di una formo �r�o�z�~�i�a�l� 
dia luogo ad una rço.zione negiÌ organismi e· tale 11 azione 
provochi modifiche organiche che si �f�i �~� uno poi nel tessuto 
germinale trasmellendosi per •redità mendeliona e �~ �t�a�h�i�l�i�z �-

7.andosi nel tempo dando luogo ad uno nuovo formo. Ma gli 
stessi agenti ch1· hanno infuito sulla rozzo. hanno agito I! U 

tutto i l te suto razziale cioè anche u quello non scindibill• 
della vita psichica. c se civ ri guarda l 'uomo, della vita spi· 
rituale. che è anche un polente strumento biodinomiro. t•tl 

alloro può dirsi che contemporaneamente tutto il piano in ­
dividuale ed organico. i n tutti i suoi piani �c�o �r�u �i�e �~�~ �i �.� dol co­
sidetto materiale al co idetto spirituale è !! lato rno so ver o 
quella modificazione. Ed u questa hanno concorso in mutua 
biologica collaborazione e gli strumenti psichici cosci nti 
ed inco!!Cienti e gli 11trumenti umorali le cui modificazioni 
biochimiche hanno un preciso �r�i�f�l�e�t�~ �s �o� equazionale sui modi 
di es!ICrl' psichici e poi spirituali mentre all'incontro le mO· 
difi cazioni psico-animiche hanno rifl essi per viu diencefalo­
endo rina sulla stato biochimico umorale il quale JIOi pre­
siede come intermediario alle tru formaziorli morfologi h 
f ieiologirhe. • 



In ogni modo ~ acclaralo che ~ la reatti\.jtà il solo agente 
rapa!% di dar luogo a nuo.Jve forme ,·iu.li e le moderne eopli­
c:azioni dt'lla ~mol isi, Jella segregazione e dell'adattamento 
o della 1·ariazione genetica si rifanno mpre al principio 
•Iella reauivi tà de'la razza . dinanzi alle sollecitazioni. l'engano 
- ~~e dall'esterno o vengano e.;se dall'interno. 

Tale reaUivi tà che è poi caraUere razziale perchè è dive~ 
1la razza a razza è una proprietà squisitamente biolpgica del ­
la mater!a vivente come del'a sua sostanza ultratomica ed 
energetica. la qua le coas ial mente reagisce, sicchè il moto \'a· 
riaz ionale !! compie in tutto il complesso equilibratamente e 
p roduce la forma che è veramente nuova ove non ci sia OJY· 
po izione tra i conn~si organici. 

l nfaui si hanno numerose forme vaghe che compa.iono e 
poi scompaiono p~' rchè manca una giustificazione profonda­
mente hiol ogica ed una connessione int raorganica completa 
a o tenerle, cioè uno stato d! armonia e di equilibrio in­
tern o dle i può tradu rre in equilibrio relativamente esterno. 

La reattività. che presiede ai fenomeni vegetativi è certa-



ne :11t- din~n-a da quella che presiede alle modifìcuìoni raa­
- ~l i . Si dice che esi!'tono ,·arie re.attività di cui è superfluo 

, t>rtigt>re il c-atalogo. :Ma dò n10l di t? anche che la reattivìtà 
,. il fenomeno ,;tale di fondamento a lutli i fenomeni vitali 1 

,. la modificazione della spt>eie o della razza è un fenomeno 
, itale collettivizza to ad un certo numero biologicamente ap­
prezzahile di individui. 
· l n ,·irtù t! i questa modificahilità si hanno i noti adaua~ 
m<>nti amh!entali. (ome iu ,·irtù della medesinia si hanno 
le tt>orie di coloro che pensano eli poter far mutare tutto ciò 
r ht> non piace più di avere allo s_tesso modo. . 

Per t>:>t>mpio secondo questo processo biologico può aversi 
la trasformazione biocenotica di un ebreo in ariano? Sa­
,,.bht> molto comodo sosl~nere che gli uomini possono mu­
tare come le ra7.ze e le specie nel loro insieme e dar luogo 
:1 nuove formi' e~se-ndo possibile a chi è in u.n modo salvarsi 
diYentando !n un altro modo. 

Anzitutto le modificazioni biologiche avvengono per intert· 
razze e per $pecie- in lunghi periodi di tempo umanam~nte 
poco apprezzabil i. e poi tali modificazioni sono limiJate dalla 
norma di reaJiività. 

Propriu l'etnia ebraica ri dà l'esempio nf'l terreno umano 
.li questi limiti. Persino gl'incroci con altre razze lasciano 
dn minante. nd corso di una genesi ereditaria, il carattere 
cll' ll"etnia ebraica che è profondamente radicato nella com­
pa ginE" ~enica rispondente soprattulto ai ca rattE-ri psico-a n i­
miei rtegli ebrei . 

Infatti gli ebrei reagiscono solo a determinàti stimoli c 
non a que11i che possono indurre in essi una modificazione 
razzia le apprez:r.ahile. Anzi avviene spesso per loro, come poi 
acca rte in . tutta: la scala zoologica, che certi stimoli anzicbè 
,)iminuire o trasformare quel certo gruppo di caratteri, per 

una forma di reaaione antapnista li potenaia,· •l maaaìmo 
· grado. Clò può essere avvenuto nell'urto tra l!etnia ebraica 

'nel mondo e le altre etnie rauiali che l'hanno CÌf«VIdata. 
E' noto che i gruppi sanguigni sono · di assetto diveno da 

gr11 nde razza n grande t·ana c che poi vi 'hanno delle diffe­
renze Sf'rologiche tra le diverse razze e penino tra i diversi 
gruppi di essi. Inoltre è stato os.<~ervato che la . fisionomia 
umorale e persino la linea delle fu.mttioni fisiologiche sono 
afquanto diverse da rar.r.a a razza. Da ciò anche discende una 
diven<a ecettivìtà alle ma~attie, o ciò che si diCE" in termine me­
dico una diversa elettività aj mali. Tutto questo dipende dalla 
roottit•ità organico-razziale relativa a dl'ltermì·nati periodi dì 
differenziazione delle rane, o di' formuionc delle specie. _ 

La reattìvìtà degli organismi agli stimoli è notoriamente 
profilata dallo stato umorale interno il quale poi condìaìona 
la funzione in un dato morto. od in un altro del sistema ner­
\ "MO. del ctwvcllo e dep.li ~trumenti psico-dnithici r.uì sopra 
ci siamo riferiti . 

Come sì vede hasta individuare: e classifit·are la reattività 
di un tipo biologico per polert> stabilire a quali formo vì­
\'t' nli può dare luogo. Perchf. non è wro che il variare al · 
l infinito dell 'ambiente può dar luogo a v~triuioni sino al­
l'infinito di una determinata forma vitul e dì ttn gruppo de· 
terminato di forme. 

Infatti nn! abbiamo \·edu to estinguer&i per incapacità a 
rea.,.ìre positivamente a detcrminBti ~timoli contrarìi un gran· 
de ~lllmero di specie. t:: tante a~tre ne ahbiamo visto formare 
in luogo di quelle che sono ~comparse. Ciò ci dice chiara·. 
mente che le razze si formano C'ome le specie per causa della 
loro reattività che è loro limitata e che le limita nel dhre· 
nirP.. nell'~i~tet·e, o nel perdurare. 

ALDO MODICA 

IL GHETTO DI MILANO 
Chi ha mai sentito parlare del 

Ghttto di Milano? Tracci e edili 
:w n se ne sono trovate; solo 
nella toponomastica <Jualcuno 
' orrebbe vedere nel nome di 
V 1a Rcstelli indizio dei cancelli 
hc chiudevano il Shetto. Fatto 

;•ositivo i: il nome di Vicolo dei 
c;r uJci col quale si chiamava 
una propaggine di via Botto· 
nuto; dico si chiamava, perchè 
.!opo l'avvento di elementi giu­
LIIci nelle Amministrazioni co­

!nunali al principio di que~to 

' ~·colo, sparì detta denomina-
none. 

E' il Vicolo dei Giudei lar· 
~o non più di due metri e lun­
.:o una ventina, centro di strade 
:nAifa matc, con. case ctte si so· 
· rA ppongono le une alle altre 
:no a raggiungere 27 metri di 

·,l tczza. Si tratta di case che la 
:'ofln i fica edilizia dell'Era Fasci ­
. A farà presto scompari re. 

Di sinagoghe a Milano ve ne 
nn parecchie, tutte di recéntc: 

· .-uzionc, il che fa pensare che 

prima del Risorgimento gli 
Ebrei a Milano non avessero una 
comunità importante. La Sina· 
goga principale è un tempio di 
buone forme architettoniche, 
tempio che segnò )' instaurazio­
ne vera e propria di una comu­
nità ebraica a Milano. Le altre 
sinagoghe sono sussidiarie c 
servono più che altro agli 
Aschenasi venuti in questo ul­
timo dccenn 'o a Milano, dal 
nord dove spirava aria cattiva. 

E' con lo sviluppo di Milano 
dopo il Risorgimertto che i Giu ­
dei vi affluirono dai più impor­
tanti centri ebraici d ' Italia e di 
Europa, sotto la veste <l i econo­
misti, finanzieri. ass 'curatori, 
ideologi ecc. Nei var.i partiti in 
cui si dividev~ a quei tempi la 
città trovarono cariche ed onori ; 
perchè il vessillo di un parti­
to qualunque mascherava il 
giudeo . 

Il danaro a Milano era tutto 
ariano, parte di nobili e parte 
di commercianti arricchitisi du-

rante le guerre napoleonichc ; 
persone in gran parte imprcpa· 
rate al nuovo sviluppo cittadino. 
Ne approfittò il .~iudeo, che 
appoggiato dalla Massoneria, 
seppe penetrare in tutti gli :tn­
goli della vita sociale. Era il 
;empo dei Guastalla, dci Luz. 
zatti e Luzzatto, dei Toepliz, dci 
Goldmann, dci Treves, dei 
Coen, degli Osimo, ccc. 

Le istituz 'oni di beneficenz:t 
furono un 'altra arma di penC"­
trazione, onde col pretesto dell a 
pubblica car 'tà, avvicinare ele· 
menti irreducibilmente loro nv­
versari , 

Con la penetrazionc giudai . 
ca si arrivò al punto che tutto 
era controllato dal giudeo, dai 
partiti alle industrie, al b · .~ liet­
to di banca, alle cambiali, .a l­
l'oro. A proposito di oro era in 
voga presso g li orafi un detto 
«la F;nanza assaggia l'oro, ed 
il Colombo fa e dJ l'acqua per 
la prova ». 

Il vicolo del giudei, • Milano. 

D:t ultimo ; 'Giudei ~ MilAno 
avevano othmuto la diretione di 
una importante rete ferroviari a 
reg·onale, e dato lo svi luppo 
dell'elettrificazione, avevano ini­
ziato la penetraz 'one nell 'indu· 
stria elettrotecnica, quando, oh l 
Divina Provvidenza, furono lo· 
ro mozzate le unghie rapaci· dai 
provvedimenti razziali. 

GIUSEPPE FERRARI 
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